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Per le ferie 
e festività 
accordo 
alla Fiat 

Per !a prima volta da quest'anno chiu
sura estiva per un mese - Il problema 
della mezz'ora di mensa per i turnisti 

Investimenti, orari e salario i tre filoni qualificanti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un primo risul 
tato di grande valore è stato 
conquistato nelle verifiche in 
corso a Torino tra Fiat od 
FI-M nazionale. lori mattina. 
dopo una notte intera di 
trattative, è stato Malato l'ac
cordo che permetterà ai la
t r a t o r i Fiat di effettuare 
per la jxima volta da que
st'anno un mese intero di fe
rie in estato e di recuperare 
parte delle festività inlraset-
timnnali abolite. 

Fino all'ultimo la Fiat ha 
resistito, tentando in partico
lare di impedire il recupero 
delle festività in settori, co
me l'automobile, dove vor
rebbe la massima elasticità 
degli orari. Nelle scorge .set
timane era stato anche ne
cessario proclamare uno 
sciopero, che aveva visto la 
partecipazione plebiscitaria 
dei lavoratori. I risultati ora 
raggiunti, sottolinea la FL.M 
in una nota, costituiscono un 

pi oc edente importante a li 
vello generale neH'imm.iienza 
del ruiiio\o lontrattuale e, 
per quanto riguarda le Te-iti 
\ i tà , rilanciano l'esigenza di 
una soluzione definitiva del 
pioblem.i a livello nazionale. 

L'accordo s tab i l i r e che in 
tutti gli stabilimenti Fiat 
(tolti alcuni di cui si dirà) 'a 
<luu>uia eiiUti duroi.i dal .11 
luglio al 27 agosto. In pratica i 
lavoratori andranno in vacan
za sabato 2!) luglio e toriu-ran 
no in fabbrica lunedi 2H agosto. 
Tri mese consecutivo (li vaca-
za era l'aspirazione delle fa
miglie dei lavoratori mimi-
grati (la maggioranza dei di
pendenti nelle f.ibbric he Fiat 
del Noni» che. a causa delle 
spese di viaggio, possono 
permettersi una sola volta al
l'anno di tornare al pae.se 
d'origine). Per gli stabilimenti 
fuori Torino, l'accordo lascia 
aiierta la possibilità di con
cordare modalità diverse di 
ferie tra direzioni e consigli 
di fabbrica. Ma anche in tal 

caso l 'atcoido conserva un 
latitanza perché costituisce la 
premessa per concoidare in 
futili « sistemi di ferie .sca
glionate. 

Il mese di chiusura in a 
gusto .saia conteggiato come 
tre .settimane p.U tic giorni 
di ferie e due giorni di recu
pero di festività. L'accordo 
dice esplicitamente che le 
due festività sono state collo
cate (Osi solo per esigenze 
U'iir idu o contrattuali, sottili 
tendendo che in lealtà si 
ti atta di (piatti o settimane di 
ierie 

\ 'ei settori automobili, si
derurgia e collegati, le due 
rimanenti giornate di ferie 
contrattuali saranno godute 
dai lavoratori individualmen
te, tra il 'l'I maggio ed il HO 
novemUc (escluse le setti
mane precidente e seguente le 
ferie) chiedendole con una 
.settimana di anticipo e fa
cendo in modo che nelle 
squadre non si superi una 
coita peicentunle di assenti. 

In alili casi t ene e tt-stivita 
saranno utilizzate per le 
chiusure di line anno. In par 
tuola ie . gì. stabiliuii'iiti del 
seUoie veicoli industriali e 
autocarri i hiudeianno dal 21 
al 2!) diceinbie (il lavoro quin
di riprende! a il 2 gennaio) 
utilizzando altri tre giorni d. 
l ene (compreso il recupero 
di Ferragosto) e altri due le 
cupe-ri di festività. ' 
• Modalità particolari sono 
previste per enti centrali e 
commerci,ih. manutenzioni. 
stabilimenti di Cusano Mila 
nino (chiusura dal -\\ luglio. 
al 20 ago.sto e da Natale a 
Capodanno). SIMIT. TT(J. 
Lecce, ti atteri di Modena e 
Cinto. I-'ei IOV ìaria Snvighano 
(dal 'M luglio al 27 agosto e 
d.t Natale a Capodanno), ri
cambi Volvera e Stupinigi 
(dal 'M luglio al 22 agosto) 
ed altri. 

Tra Fiat e FLM re.sta ades 
so ancora aperto il grosso 
problema del come recupera 
re la produzione che si per

dei ebbe <l.t luglio, (piando 
t l i t leia in Vigore la i klil/1 Mf 
quotidiana d 'ulano di mez 
z'ora |KT 1-10 mila opti ai 
tinnisti. La FLM ha latto 
proposte coiu rete e dettaglia 
te. mentre la Fiat ha tentato 
di strumentalizzare la que
stione della me/z'oia p< r ri 
mettere in di-iussio.'e gh ac 
(<)id in vigoie sulle condì 
zioni di lavino. 

l'i (-so alto della natura pò 
litu a del contrasto, le parti 
hanno ((incordalo sulla ne 
cessila (I. una verilica ad un 
pili alto livello Jsei ondo in 
discrezioni, si incontreranno 
domani a Homa per questo 
esame ì tre seme-tari generali 
della FLM. Calli. Hentivogli e 
Mattina, ed il vicepies dente 
della Fiat Ciliberto Agnelli. 

Michele Costa 

NELLA FOTO: operai Fiat 
alla manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici 

Una strategia di lotta per l'occupazione e il Sud 

I metalmeccanici e le scelte dell'Eur 
A colloquio con Pio Galli, segretario della FLM - Una seconda Resistenza contro il terrorismo 
Impedire la paralisi: il rilancio delle vertenze prima del contratto - Occorre incalzare il governo 

< Non dobbiamo abituarci 
a convivere col terrorismo, 
dobbiamo dar vita ad una se
conda Resistenza. Anche il 
sindacato deve scendere in 
campo sema esitazioni. Lo al» 
biamn detto chiaro ai lavora
tori, ai metalmeccanici m pri
mo luogo: non si può stare 
con la FLM e insieme con le 
Brigate Rosse. Le istituzio
ni, lo Stato, certo, sono im
perfetti. ma insogna difen
derli per cambiarli ». 

Chi parla così, con voce 
dura, è Pio Galli. ojK'raio, 
partigiano, oggi segretario 
generale della FLM, l'orga
nizzazione unitaria dei metal
meccanici. C'è chi ha scrit
to — ricordiamo — che ci sa
rebbe una specie di continui
tà tra il terrorismo di oggi 
e le lotte operaie di ieri. 
Galli ricorda il passato, quan
do lavorava al Caleotti di 
I.ocoo. |H)i a Brescia, segre
tario FIOM. gli anni duri e 
pli anni della riscossa: « .Mai 
siamo usciti, anche nei mo
menti dell'attacco più brutale. 
dal terreno della democrazia. 
Per questo ogni diciamo die 
i terroristi sono contro di noi, 
contro le nostre nuove lotte, 
vogliono provocare la para
lisi del Paese >. 

Avete discusso anche di que-
5to al reconte consiglio na
zionale della FIOM0 

« Si. Abbiamo proposto una 
strategia, per sconfiggere la 
paralisi sollecitata dai terro
risti. Siamo perché il contrat
to (scade nel gennaio '7fl. ndr) 

in 
JUGOSLAVIA 

riscopri 
"la natura" 

non slitti. Ma non vogliamo il 
vuoto da <{ui al contratto. E 
dobbiamo battere posizioni di 
scetticismo, di scarsa convin
zione. di faglie anticipate ver
so il rinnovo contrattuale, pre
senti anche nella FLM. Pen
siamo ad un intreccio di lot
te: la gestione degli accordi 
sottoscritti nei grandi gruppi, 
con la realizzazione dei ri
sultati ottenuti in termini di 
investimenti al sud; l'appli
cazione della prima parte dei 
contratti; soprattutto l'aper-' 
tura di vere e proprie ver
tenze settoriali — uscendo da 
una logica di sviluppo fon
data sugli interessi della sin
gola impresa — per quanto 
riguarda in particolare i tra
sporti, la siderurgia, l'elet
tronica, l'energia; infine il 
sostegno ad iniziative territo
riali già in atto come in Ca
labria. in Campania, in Sar
degna >. 

K' anche un modo per rap-
portarvi alla necessità di un 
punto di riferimento nazio
nale per i problemi del Mez
zogiorno e dell'occupazione. A 
questo proposito il tuo giu
dizio sul programma di go
verno nella relazione al Con
siglio FIOM. è sembrato non 
tener conto delle novità di 
alcune scelte di fondo. 

« Intanto dico subito — ri-
poncje Galli — clic se anche 
il programma fosse stato 
scritto sotto dettatura del Mo
vimento sindacale ciò non esi
merebbe lo stesso movimento 

sindacale dall'attuare quelle 
forme di lotta necessarie per 
realizzarlo. Ilo sostenuto nel
la relazione die spesso abbia
mo a che fare con generi
che enunciazioni, tutte da 
riempire anche attraverso i 
contenuti delle nostre lotte. 
Kppoi ho sottolineato alcuni 
aspetti che sollevano preoc
cupazioni. Intanto .si risarò 
due pai e due misure. Agli 
industriali si chiede l'impe
gno e ba^'a a finalizzare le 
risorse al rafforzamento e al
l'espansione della lui-.e pro
duttiva e dell'occupazione. Il 
sindacato viene invece am
monito: se andasse o'.tre i 

delle proprie •< origini ». Ma 
ci sono nuove accuse oggi 
per la FLM. Riguardano le 
posizioni del principale sinda
cato dell'industria rispetto alle 
scelte dell 'Kl'R. Sono affiora
te ad esempio nel corso delle 
polemiche sul caso Alfa Ro
meo. F qui Pio (Jalli quasi 
si indigna: 

< C'è c'iti si è dimenticato il 
ruolo die ha svolto la FLM. 
anche attraverso i propri se
gretari generali, all'assemblea 
nazionale dei delegati, nella 
costruzione delle scelte, vin
cendo incertezze e difficoltà. 
E gli accordi all'Alfa — un 
grosso contributo al risana
mento del gruppo — li ab
biamo fatti noi. Sosteniamo 
che. l'EUR non deve rimanere 
solo una enunciazione, oppu
re una linea vissuta in modo 
difensivo. Perciò ci siamo dati 
una strategia rivendicativa 
per coprire lo spazio tra oggi 
e il contratto. E questo vuol 
dire battere anche alcune in
certezze. alcune chiusure, 
presenti anche tra i metal
meccanici e che in sostanza 
mettono in dubbio la percor
ribilità della linea adottata ». 

Questo vale anche per la 

stesura vera e propria della 
piattaforma contrattuale'.' 

< E' vero. Noi pensiamo a 
contratti coerenti con l'El'R. 

Non a caso stiamo discuten
do alcune ipotesi rivendica
tivi!, come quella di inserire 
obiettivi concreti per i gio
vani disoccupati, ad esempio 
avanzando proposte di con
tratti a part-time capaci di 
collegare esperienze di scuo
la a esperienze di lavoro. Sa
rebbe un modo per far vivere 
nel sindacato le leghe dei di
soccupati, creando nuovi sog
getti nell'elaborazione, nelle 
lotte e nelle trattative ». 

E che cosa ne pensi delle 
proposte ventilate di una ini
ziativa di coordinamento con
federale? 

e Siamo per la realizzazione 
di una verifica e di un con
fronto delle politiche contrat
tuali. I metalmeccanici non 
temono il confronto. Questo 
non deve significare centra
lizzazione. o riduzione della 
autonomia delle categorie. E 
l'ultima parola deve essere. 
comunque dei lavoratori. C'è 
da aggiungere una cosa, in
tanto. per entrare nel merito 
di un dibattito già in corso. 

Noi siamo contrari alla fis
sazione da parte di una com
missione di un "tot" salaria
le eguale per tutte le cate
gorie: siamo per una linea 
di perequazione; alcune cate
gorie devono avere di più. 
altre di meno ». 

Al Consiglio FIOM si è 
parlato molto anche di una 
nuova organizzazione del sin
dacato. Ci sono state propo
ste scaturite all'interno della 
CGIL. Quale è la vostra posi
zione? 

« Abbiamo espresso il no
stro accordo, anche come 
FLM, su alcuni punti. Siamo 
ad esempio per il superamen
to delle strutture provinciali, 
per un ruolo nuovo, di direzio
ne politica reale degli organi
smi regionali. Siamo contrari. 
invece — t' Lwiano Lama nel 
suo intervento al consiglio 
nazionale si è detto piena
mente d'accordo con noi — 
all'esclusione delle categorie 
dai contigli di zona. Impor
tante comunque, su questo 
aspetto conte su altri, è il 
raggiungimento di una intera 
sia con C1SL che con UIL ». 

Bruno Ugolini 

Puoi trovare 
la spiaggia 
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La natura incontaminata 
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vincoli stabiliti nella formu
lazione delle richieste sala
riali. verrebbero adottate mi
sure alte a correggere tali 
comportamenti ». 

Le vostre analisi, le stra
tegie nvcnd.cative che \ ; sta
te dando, sono, un niixìo per 
affrontare i probi» mi dell'au
tonomia IO-M ampiamente sol
levati dall'ultimo OKII.UUO di
rettivo della Federazione uni-
t a n a CGiLCISLl IL? 

* Sì. Io credo che l'autono
mia reale <JÌ realizzi r.elle 
politiche concrete e uoi ri- \ 
scoprendo le prcncs*e di va 
li,re. <>.7:7: .'.' ;•."'*"»'<--•> virano 
presenta a--iv;:i di crisi, an
che pro'ondi. Le ripercu.ssi t-
?ii ci «d'io anc'ie tra i metal
meccanici. Ma la FLM tiene, 
malgrado il c-i'-Jronto interno 
a vo'.ic s.a a.-pro e sofferto. 
Non a ca-,> voghamo anda
re ai ciii.sigì; generali C(ìlL. 
C1SL. III.'che si dovrebbero 
teiere a fine g-ugno con una 
proposta Wiitar.a elaborata 
dalla seconda conferenza di 
organizzazione del'a FLM con 
locata per la prima decade 
di amano ». 

Certo, fra i nutalmev i anici. 
protagonisti di un processo 
originale che ha cambiato un 
po' tutti, è difficile ripropor
re. come qualcuno ha fatto 
nell'ultimo Direttivo CGIL. 
CISL, UIL. una riscoperta 

I dirigenti confederali condannano 
la perquisizione della sede Anpac 

ROMA — La perquisizione della sede del-
l'Anpac <A.ssociaz:one autonoma piloti) 
ordinata dal pretore di Homa Santoro. 
il sequestro di lettere, circolari e vo
lantini e i 'nnio di comunicazioni giudi
ziarie a dirigenti della stessa organizza
zione. hanno sollevato immediate e preoc
cupate reazioni negative nel mondo sin
dacale. Si t r a t t a - - ha detto il segre
tar io con tederà le delia U:l Manfron - -
di un « episodio molto t r ave e ingiu
stificato » che « pone problemi d: r:-
f!e.-v>.o:ie molto .seri .> a tut to i! movi
mento s.ndacale. Non s. può « assolu
tamente condividere un provvedimento 
d; polizia ••>. rome quello adot ta to ne; 
confronti delTAnpac. ha det to dal can
to v.io un al tro segretario deila U:I. 
Ravenna 

K" un fatto — ha det to :! segretario 
generale della Fulat. la federazione uni
taria lavoratori del trasporto aereo, com
pagno Corrado Penìa — «oggettivamente 
gravissimo >> che non può lasciare neu
tra".! e indifferenti. l/e ragioni addotte 
da', pre 'ore romano per ordinare la per-
qu;.siziohe e inviare gli avvisi d. rea 'o . 
vanno ricercate nelle agitazioni, da tem
po sospesa, promos.-^ nelle set t .mane 
scor.-e dai piloti autonomi. Le abb.amo 
duramente condannate — ha det to Per-
r.a — ritenendole vessatorie ver.so gli 

utenti Ma - - ha aggiunto - - '(la no 
stra condanna era ed è politica Fina
lizzata cioè ad evitare il rischio che 
l'adozione di tali forme metta ;n di-
scu-snione il d.ritto di sciopero come in
fatti è puntualmente avvenuto anche 
con la nota recente inizia'iva di un 
grappo di par lamentar i dcinocr.stian: ». 

« Di fronte all'offensiva jK-r la !.nuta
zione per leirge de! d.r . t to di .^coperò oc
corre ri-ipondcre - - ha concluso i! :-e-
gre tano della Fulat - con una offen-
«'va di sesno contrario, basi ta su a " : 
di responsi bf..: a e di r ora tre.o diret t . 
ad una severa autoregolamentazione che 
dia alla colle:t.vita garanz.e certe .sul
l'efficienza del servizio ed ai lavoratori 
la certezza dei consenso a'ie loro lotte ». 

Solidarietà con l'Ari par e s ' . t 'a e.spres 
sa dalia Federazione autonoma tra.snor 
ti e da quei!.» autonoma de: lavoratori 
dell'aviazione c.v.'.e. Una .-ol.dar.età mol 
to strumentale e so-petta. che punta ad 
ulteriore inasprimento della tensione e 
a dividere : lavoratori. La Fa: formula 
infatti :! « sospetto » che l'iniziativa del 
pre'.ore abbia le sue oriein: r.elle scelte 
delle organizzazioni sindacai: unitarie. :r. 
particolare la Ce.!, sull'autod-sc-.p'ina v.-
•ta rome un « ter.tat.voy> di «colpire il 
;indacato autonomo ». 

La Borsa torna a scommettere 
MILANO — I.a Bor.-a è toma 
ta a rianimar.-:, rompendo la 
monotona .-eqist 'a delle .-edu 
te incolori, che ormai la ca-
ratieri77avano da diverse .set
t imane. G!: affari che ancora 
lunedi scor.-o. sfioravano il 
mii.ardo e mezzo. .->i sono nel 
le due ultime .-edule p.ù che 
t r ip! . ra t -

li primo sintomo del cam
biamento di tono s; è avuto 
mercoledì, scorso, quando nel
le ul t ime bat tu te di una .sedu
ta dedicata prevalentemente 
alla Me&ura del listino dato 
cj:e era iniz.ata con ritardo in 
segno d. cordoglio per l'assas
sinio di Moro, alcune banche 
hanno effettuato degli acqui
sti per scopi cosiddetti to
nificatoli, che. caduti in 
un vuoto di affari hanno fat
to registrare alle quotazioni 

un sia pur lieve rialzo. 

G.ovedi pt-rò ci: i r . terur . t : 
di sostegno sono .-te.:. r,pre.-. 

• ' sulla .-eia ci: qui.-:; .v. e 
subito ianc.a 'a la .-ptvu'.az.o-
r.e al nb.is.-o tacendo acqui
si : d. ricopertura forse anche 
di \eeeh.e po.-.7.om scoperte 
e .ns.t-me quella profess.or.a-
le ».he opera sul mercato dei 
premi. Insomma la specula
zione. dopo qualche me.-e d: 
letargo, torna alle vecchie 
scommessi. 

C'è deila maliz.a politica in 
questo min. .sussulto, verifi
candosi proprio :n questo mo
mento. a ridosso delia tragica 
conclusione deila vicenda di 
Moro? Può darsi . Ma perchè 
proprio questo mercato avreb 
be dovuto contrar iamente ad 
altri e all'insieme del Paese 
protrarre la sua inattività? E' 
un ambiente, poi che non 
manca certo di cinismo: * 

proverbiale Può dar-i anche 
che. come dice qua.runo. la 
H >r.-a ahi).a t ra t to «a.cur.e 
,-ue cor.rlu- on. i> da: tiravi ac-
cad.rr.cr.t:. e ci .-.a (hi abb.a 
deciso d. .«com;r.«-ttere attra
verso ques'a rian:maz.one del 
mercato .-,; ima «erta «tte 
sa. m e MT.-O modi r a t o » dei 
pross.mi r-.-u'rat: elettorali. 
Ma altri pensano che .1 mer
cato era s t a r l o di s t a r fermo 
e anzi io era stato troppo a 
lun.iio. e in un modo o nel
l'altro K'.I avven.ment: sono 
servit: a .-bloccarlo 

L'altro fatto importante del
la set t imana è stato l'avvio 
ufficiale dei mercati ristret
ti ossia dei mercatini, istitui
ti ora per legge, dopo che la 
Cassazione due anni fa li ave
va abrogati 

Romolo Galimberti 

C o n l ' a v v i o i le i c o n f i o l i to 
n e l l e t t i i i l t u r c n . i / . i u i u l i e ter* 
r i l o r i . i l i de l - i n i l a i J l u e con i 
cons ig l i d i f a b b r i c a , e n t r o i l 
p r o f i l i l o n i e - e - i . i M c l e r c r . i i i -
iii» p i o i ! i r « - i v .unent i ' i I t ' inp i 
p e r la i lef i n i / i o n e t i r i l e ipt i -
l c - i i l i p i . i l l . i fo i m e cont i a t i i i . i -
l i • l i l l e q u a l i , n e l p e r i o d o a u -
t i n n i . i l r , i n u n r a p p o t l o i l i 
111.1--J con i l a v o r a t o t i , «i i lo -
\ i . t |i(>i « i i in^c-rr • ino a l l e .!•-
S f i n b l e r <'niirl i i* iv e . 

^ i li a l l a i l i una • c i i l c n / . i i l i 
iM.mdt- rilievo p o l i i i c o . in i -
poi tan te n o n •oli» |><-r i l avo -
i a ln i i i i i l i - i i - - ,i I i I i l i:i d " 0 
i b l l ' i n i b i - l i i.i r quote c u i i - i -

• I t 'Mli i le i • e l \ i / i . i le i p u b b l i -
i o i n i i i i c i o . de l pai a>tato i m a 
l>er l ' i n t e r o m o v i m e n t o |n>|in-
l a i e f t i f i n o c i . i l i t i i . 

P e r i | i ie - i i i è n i ' i - f » . u lo ch ia 
r i i e p e r t e m | i o , a i n n i i m i . u e 
• la i v e l - a n l e - i m l a c a l e . r i o i he 
\ l i . l i . i nn i , q u a l i -orni irli o b i c t 
t i v i pi ini i l a r i i la conipi i~ l . i l e. 
con i c o n t i . i t t i e os i /e / i ie ai 
i n o l i a l t i , q u a l e Minio Ì I I M I I I I -
m . I a><iimnm> le v e l i n i / . • con
ti a l l u a l i per i l • u c c r ^ u d e l l a 
p i ù ; i - in r . l l i ' - l i . i l e ; i l i l e f i u i l a 
con l'a — n u l i l t - a i l e l l ' l - 1 I L 

N o n è i i i m p i t o i l i | con
to. \ a i n l a l l i a l l i m i l Un i l i 
pet to il p i i i b l e m a i lei I nu lo 
il i i l i t e / i u n e i l i (-uni l i m a m e l i -
10 d e l l a I ' ' dei a / n m e f i l l i -
( l ^ l . - l I I . N u l i plli'i t — i - l r 1.1 
V ci il ic.l a r n - r l a t t e , a p i a i -
t a f i u m e i l c l i u i l e . o p p i n e l i r i 
p e t i / i o n e i l i una |• t ,i — i p u r 

11 t - i - < - — .il i .1 , a m i l e -e re i l . i n i ' i i -
te i n o r a l a , i l i l i - i b i . u e i f a l l i . 
coli cu i I le i p . l - - . l ln - i è p le
z i . i l l u d i l e - u p p l i l o ni l i l . u i l i 
i l i i - Ial ini a / i o n e . i l i . l l i . i l i - i e i l i 

• c e l t a , p i e - e n t i a l l ' i i i l e r m i i le i 
m o v i m e n t o , \ n c l i e p e i i l i é u i - l -
I". I t i l i . i le f . l -e l|lle~1a l i l le , I i l i 
compi t i t a n i e n l i i inn i è p i ù -nf -
l l c ien te ad e v i l a i e una tace-
l . i / i n i i c ne l t t—lit i» i in i l . i l io 
( Ie l la «ocielà e d e l l a <.|t"».i 
e ia- -» ' o p e r a i a , t'olile r i v e l a n o 
o r i n a i c h i a r a m e n t e le d i f f i c o l 
tà p o l i i i c t i e p i e - e n t i n e l l a F e -
i l e i a / i o n e e i l i a m m a l i / / a t e i n 
M i n . i / i o n i e - e l l o r i i l e c i - i v i i le i 
p . ie -e , p r o p i io sui t e m i ( Ie l la 
p o l i t i c i c o n t r a t t u a l e e d e l l a r i 
fu i m a p e r n i a l e d e l • a l a r l o . 

N é m i p a l e che (p ie - la P M -
f ie i i / . i po - - . i ( • - •e ie • ea iu l i l a l a 
p e r u n a l l e n i . U n . i l l ' a i i l o i io -
m i . i c in i l r . i l i o . i l e d e l l e catego
r i e . \ n / i . t u l i ' a l i l o , la p u n i 
b i l i t à i l i alTei ina i e a p i e n o s i i 
o b i e t t i v i riv endie . i t iv i p r o p r i d i 
r i . i - f i i n . i c. i ieuii i i . i . .«la o^srì 
l i e l l ' av a n / a l a i l i una p i ù ge
l ici ' . i le l i n e a de l innv i m c n l o . 
c e i i l t a l a p r i o r i l m i a m e n t e <tll-
r o c c i i p a / i o n r e lo « v i l u p p o e-
c o n o m i c n . 

Q u a l i « O M O i f i l o n i f o n d a 
m e n t a l i «ni q u a l i m i | i i v c r - i ? 

I l p r i m o è r r r l j i i i n i t e q u e l -
Io d e u l ì i i i v e - i i m e n l i e i l c l l * 
o r e n p a / i o n e . I c o n t r a i l i v a n 
n o c o l l o c a l i n e l q u a d r o d i u n o 
« forzo g e n e r a l e e d i fTu-o d i ì -
n i z i a t i v e r d i l o l l e , d i « d l o r e 
e c a t e g o r i a , d i r e s i n i l e o z o 
n a l e r r i l n r i a l e . d i a z i e n d a e 
i l i c r u p p n r i v o l l e ad o l l e n r r e 
r i - u l i a i i c o n c r e t i e t a n g i b i l i , 
da s u b i l o , i n r a p p o r t o a l l e 
| i o - - i b i l i l à c h e «i i n t r a v e d o n o 
n e i p r o c e - s i i l i r i - l r i i l l u r a / . i o -
ne i n a l l o . Fai è u n o « forzo 
L'ià in a l l o c iu i ie i l i m o - i r . i n o 
Io i l e i i - i i m i d e i c l i i m i c i e i le i 
l c - - i l i . d i m i t i l i ' « i l u a / i o i i i d e l 
la m e t a l m e c c a n i c a , e i l i l i / i a . a-
s r i c f d l i i r . i . d i i n t e r e r e g i o n i co
l l ie la ( l . i l a l i r i a e la ' ' . i r i l e s i i a . 

A ( p i e - t o « f i i r /o u i ' i 'or ie d a 
r e u n i t r z . i n i c i l à et l una c o n 
t i n u i l a b e n p i ù c o n - i - l e l i l e . 

A l l e m p e « t c . - o è n i ' c e - - a -
r l o r o l l e s . i r e i p i e - t o co - ì a r l i -
c o l a l o i m p e n n o con l ' a l l i v a -
/ i n n e d i - t r u i u e i i l i g e n e r a l i d i 
i n l e r v e i i l o . da l e s s i r o m e l.i 
67.Ì su r i - l r i i l l u r a z i n i i e e r i r o n -
v e r i i o n e . a l l a l i l . l per s i i i n 
t e r v e n t i ne l "sud. a l la a\'ì2 im i 
d e c e n l r a m e n l o . e cn - ì ' 'OJ. 2"'» 
o c c u p a z i o n e siov a i t i l e con le 
p r o - - i m e m o i l i f i c l i e . la l e s s e 
p e r l ' e q u o c a n o n i ' , i l p i a n o d e 
c e n n a l e p e r e d i l i z i a , e c c . : I* 
i n - i e n i c d e l l e l e s s i a s r a i i c , le 
l e s s i « a n i l a r i r . f i n o a l l a ro 
v i - i o n e d e l l o « i c i ' o b i l a n c i o 
d e l l o M a l o . 

L a i l e - - a e f f i c a c i a d i r i . i - c i l -
i ia d i i p i e - l e l e s s i è i n t a n t o 
\mz c o n d i z i o n e i n i l i ^ p c i i - a b i l r 
p e r s j r . n i l i r t - i l c o n t r o l l o i lc-
m o c r a l i c o d e l l a p o l i t i c a e r o -
i n i m i c a . 

I l M T i i i i i l n f i l o n e q u a l i f i c i n -
le . i m i e p r o p r i o a - -e por -
I . io le d e i p r o - - i m i r i n n o v i è 
r . i p p r e - e n l a l o t l as l i o r a r i d i l a 
v o r o e d a l l o i n q u a d r a n t i - i l i o . 

"Milla p r i m a q n o - l i o i i e . e-
- i 111 - .i _ a l m e n o in ip io- l . i f a -
•<•. un.i i p n l e - i d i r i i l i i / i n i i r 
si i m r . d i z / J t . 1 d e i l i v e l l i d i o-
r a r i o . n o n of f i i .n e r i - p e l l o 
ad n n ' . i t l i v a p o l i t i c i |n r 1 ' 
I H i u p . i / i i i i i e e d i l M e z z o s i o r -
u o . e l o m u n q u i ' n o n c e r i o 
m a t u r a r i - p o l l o a l l o - l a t o d e l 
la e v o l t i / i o n e e c o n o m i c i , or -
s a i t i z z a l i t j e d i m p i a n l i - t i c i 

1 i l e i r i i i i l i i - l r i a i l a l i a n a . - . i rà 
- i t e c e - - a r i o s t i m s c r e . . i l l r a v e r -
! «o u n r o n l r o l l o p i ù r a v v i c i n a -
. Io - n i r e s i i i i i e f f r - n i v i d i o r a 

r i o i l i l a v o r o , a p r o p o - l e e 
i i p o t e - i d i - e - l i o n e e la - l i c . l t l e l -
! la m a t e r i a , i n s r a d o d i - a l -

d a r e ^ - - i e n i e la q i i c - l i o n r d e i 
t u r n i e d i ' l l ' u l i l i z z o d e s ì i i m -
p i . m l i r o t i I r - i s e n z . l d i d i f e - . l 

; i leir<icrut>. izioiM>. a m b e a t l r . l -
M T - I I r i i l n / i i i ' i i d i ' l l o r a r i o , i l 
l u t t o d i v e r i f i c a r e in r a p p o r 
to a l l e - p . • if il I le - i ! n i / i - . n i 
l i r r i l o r i . i l i U cnn i i i i i i ai e «lai 
>ml>. 

\ q u e - l o v a n n o a - - o i u i n a t e 
riv e m l i i a z i o n i p e r i l l a r s . i r e le 
p o - - i l > i l i l à d i l l l d i z z o d e l l e 
L'ili o re a I la - c u o i a - e r n t u l . i r i a . 
a n c h e in r e l a z i o n e a l la pro«-
• im . i r i f o r m a . I V - i e n - i i n i e . p e r 
q u e - I J v i a . d e i d i r i t t i a c i p i i -
« i l i n e l p a - - J l o con q u e - l o i - l ì -
t u l o a l l e i t e r i n e d i m i s l i a i a d i 
l a v o r a t o r i che n i a n l e n s n n o u n 
r a p p o r t o con la « m o l a a t l r a -
v e r ' o c a n a l i n o n gest i t i d a l 
« i n d i c a l o ( b . i - i a pen«are a i l a 
v o r a t o r i « I n d e n t i ) , una \ e r i f i -
cu a z i e n d a l e p e r i o d i c a , i n 
conne«<ir»ne c o n i n d i r i z z i n u o 
v i ria f a r m a t n r a r e i n t u l i » U 

77 sindacato 
apre 
il chiarimento 
sui contratti 

Quale è il ruolo delle prossime ver
tenze - L'autonomia delle categorie 

dell l i - m i t i l i , t lc l lc a t t i v i l a d i 
i n a z i o n e pi ni e - - l i u t a i o . 
( i n d u z i o n e nei c o n t r a t t i 

f.i 

I . . I -

1*111-

. L I L i 
f o r m a d i u - - i i i i / i o i i e a f in m a -
i i e - l a v o i ( i . . tur i le por - u p e r a r e 
la - I r a n i ( l ina i i e là d e l l a lesse 
21!.') e ( l e l e r n i i n a i e u n s r a -
d u a l e . ina inev i l . ib i l e - u p e -
r . i i i iento d i tu l l e le fot m e d i 
a p p i o n d i - I a l o e con c iò - l e - -
-o la f e l i n a d e l i m i t a z i o n e d e l 
le fu i ino i l i piti l-liinr. a l l e 
o c c a - i o n i dove ( e f i n o a q u a n 
d o ) e - i - l e u n i m p e s t i t i <eo|a-
- l i c o . T u l i o q u e - l o d e l i n c a u n 
| t o - - i l t Ì l e n u o v o «a l lo i l i q u a 
l i t à n e l l a s e - t i o n e d i u n p r o 
b l e m a eolue q u e l l o ( leU ' i i i ,il io 
d i l a v o r o e l io , - i a p u r e a t t r a 
verso i n i z i a l i c o i i q i i i - l c , p u ò 
a p r i r e u n a n u o v a p i ù a m b i -
7 Ìo -n p r o s p e t t i v a , n o n •o lo d i 
r a c c o r d o con i s i o v a n i ed i 
d i - o c c u p a t i , m a d i n u o v a q u a 
l i t à d e l l a o r g a n i z z a z i o n e vo
c i a l o . 

A l t r e t l a n l o f o n d a m e i i l a l o ^ 
la q u e s t i o n o ( l o l l ' i i u p i a d r a -

t u e i i t o . D o b b i a m o a l t e m p o 
«le*«o «upera re i l i m i l i , c h e . 
n e l l a g e n e r a l i t à d e i c a - i , 

n ini I I . I I I I I I I i o i i - e i i l i t o la l e a -
I t zzaz io i i e d i un i n l i e i i i o ef-
l e l l i v o e - l a b i l e I l a op t - i a i e 
i m p i c c a l i , e l i - p o i n l e i e ad una 
t e n d e n z a elio - e m p i e p i l i , a l -
l i . i v e i - o la i | i l . l l i l . i i le i pit ico — 
- i i l i o i u v e - l m i o la o r s a n i z z a -
/ i o l i e a z i e m l a l o . l e m l e a Ulu
l i l i li ai e in «| 111--I.• f . i - r i p u n 
ii d i i i l e i imi - i l io de i p i ù a h i 
l i v e l l i d i i p i . d i l i c a z i o u o ne i 
lec i t ic i e no_di - l o - - i o p e r a i 
per l i m i v i l i v e l l i tecuolo' . ' i i i. 
il souei a l i z z a l o u t i l i z z o d e l l a 
e l i - I l i n i i ica e d e l l ' i n f i l i m a l i c a , 
l ino a n u o v e p i o - p e l l i v e d i i n -
l i e c c i o I t a l i p i d s o l l a z i o n e e 
la e - p o r i e i i z a d i o f f i c i n a . 

D a q i io - l . i - p i n t a , che dove 
ti .ni i i r - ì in una o l f o l l i v a r i -
p a r a m e l r a z i o n e d e i - a l a r i co l i 
l i a i t a l i . nuche por b l o c c t r e e 
c o i i l o m - i o Io m m o v i e u n i l a 
t e r a l i - u s l i n m n o n t i d i m e r i 
t o , e che r e e u p e t a io t e r m i 
n i p i ù a s s i o r n a t i u n a « p i n 
ta e s u a l i l a i i a d e i l a v o r a t o r i , 
p o - - o i t o n a - c e r e n u o v e occa-
«ini i i p o r « l i m o l a t e o con<o-
l i t laro d i v e r - e p r o s p e t t i v e . in 
ci le p e r g l i o p e r a i a t l d e l l i a l -

Le iniziative per 
l *agro - industria 

HOMA - Ment'-e la Federazione CGIL. CISL. UIL con una 
lettera al presidente del Consmbo. Andreotti, chiede e un 
urgente incontro con il Comitato interministeriale per la 
politica auricola e al.meritare „ in cui affrontare ì problemi 
degli « indirirzi prioritari per il '78 .> che in questi giorni 
debbono essere definiti, proseguono le in.ziative di lotta dei 
braccianti per lo .sviluppo asro-indtistriale. 

Venerdì si sono fermati ì bracciali!: di Serre in provincia 
di Catanzaro. Nella zona del C'arcano e in cor-o una setti
mana di lotta con manitesta/ inni nei vari centri. A S. Dona 
di Piave (Venezia» i lavoratori della terra partecipano allo 
sciopero indetto da CGIL, CISL. UIL Sciopero generale 
imitar.o. il lf>. a Sila Greca In Puglia si svolge un' intensa 
c a m p a n a di assemblee ;\i c.idali e zonali. 

Punii qualificanti dell", niziat iva dei b raccan t i : 1 prò 
grammi resnonal: di settor. previsti dalla legge - 'quadri 
fogl:o :>. io sviluppo delie zone interne, la d f e - a dell'occu 
pazione. il rispetto dei contratti e il funzionamento del col 
locamento. 

10 g r a n d i p r o d u z i o n i d i -C l io 
( i n g e n e r e d i I I I l i v e l l o ) in 
u n c o l l e g a m e n t o - i r e l l o con le 
m o d i f i c h e d e l l a o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a v o r o e r i f i n ì . n u b i « I M I / » 
a m b i g u i t à , anel lo n e l l e f i u m e 
a p p a r e n t e m e n t e a c c e t t a b i l i le 
p r o v e n i v o g a r a n t i - l c i l i a n l o -
iit.11i-tui ( l i c a r r i e r a . 

D a t p i e - l i i p u n t o d i v i - t . i i 
c o n t r a i l i -.11.111110 u n a o r e . n i n 
ne i n i p o i tante por r i p r o p o r r e 
ti 11.1 n o - t i a c i i m p I c - M v n r o n -
coz ione i le i Li o f l i c i o u z a e d e l 
la p r o i l i i l l i v i la che d e v e e — 
' o r e o o l l o s a l a « e m p i o p i ù 

• I r c l t a i i i f n l c ad u n a m o l l i f i c a 
11 e 11 a o 1 s a 11 i z z a z 1 o 110 i le i l a 
v i n o che p u n t i a l l a m a — i m a 
u t i l i z z a z i o n e d e l l e 1 i -or -e • 
d e l l e p i i l e n z i a l i l à i le i l a v o r a 
titi i. M d i là d e l l a pn —Ut i l i tà 
d i n l l e n o i e n e s l i • l o - - i c o n l r a t -
l i a l t i i n o a l T o i m a z i o u i p o l i t i -
i l i o , m o l l o s o u e i a l i e (li p r i n 
c i p i l i . a p p u n t o - u l r a p p u i lo d a 
o f l i c i o u z a 0 u l i l i z z o d e l l a m a -
m i i l o p o i a . o p p i n e • i i l l ' i n l r e i -
ciò p i ù - l i e l l o i la p e r - o s u i r e 
l i a lav i t i a z i o n o , c o l l a m l o . r i -
p a r a z i n i i c . l u a m i l e i i z i o n o . e re . 
11 l i a f u n / i n n i o p e r a t i v e e 
f u n z i i t u i d i r iM in l i i i , in ie t t i l i 
p i o t l u l t i v o. r e i l . i m i i i l e i l n o . 

• I l o o b i o l l i v o è ip io l lo d i p u n 
ta le ad una n in i l i f i t a c o m p i e - -
• i v a d e s ì i n r i i i i l . i n i i n l i de l 
p.nh i i i i . i ln . p u b l i l i c o e p i i v a t o . 

f > i u u s i a m o co- i al te rzo filo-
i ie . (p ie l i t i de l - a l a i i o . V a n n o 
i n i . m i n - i n ila 01 a i e - p i i i l i i 
t e n t a t i v i d e l p a i l i i i u . l l n i l i nuo
ve 0 re i e n t i ili a m m a l i z z . t z i o n i 
- l i l l a • c a l a m o l l i l o , che già «r-
l i v a n o • i n o al t e i t l a l i v n d i d i -
m i f l i a i e i-Ile e - -a r o p r i r e h l i o 
al H i l l ' < i o t i i In i z in 11 i f i n o a 
UH) m i l a l i i e m e u - i l i . 

V 1 l i i .n o pt 1 ò 1 In- •!• q in -
• lo ai son i i ' i i l i i i l - in t l . ica to ed 
1 I,tv 01 a ln i 1. in i n e i e n z a con 
le i l e c i - i o n i i l e l l ' l ' l ' I L - a t . i u -
l:n t ' I t i . t i l t . i l i a - i e l l e l o r . l S J i n -
•o , cl ic ne l tener conto de l 
1 no lo d e l l a - to«-a c o n l i n s e i i z a . 
- i l o l l o i b i u o in una p i ù so-
u o i a l e pi i i -pc t l jv.t i l i p o l i t i l a 
1 1 i m m i l l i .1. ne l r a p p o i l o coli 
s i i - l i — i - v i l u p p i pi o i l i i l l iv i 

I I I l | l l e - to -e i l - i i - i I l i l l i e i l n -
110 -co l lo e |ti i o r i t à p r o c i - e . 
Da i p i . m i n dot to r i - u l t a la in -
c e - - i l à d i 1 n i i c i i l 1.11 e. ne l la 
m i - m a oppi t i l u n a 0 con le 
d o v u t e si a i l u a l i l à in r e l a z i o n e 
a s l i - l e - - i co- t i d e l l a r i p a r i 
m e l i a z i o n o . i co - l i de l ro t i 
li a l l o • i i i r i i n p i M i b . in ten to . 

I tuoi se con fui za la nei-e--
«ilà p e r i l - iml . i t a lo d i - t ipo-
l a t e lo incoi lezzo e lo t e - i -
• le l tzo che - i n o ad i n a -otto 
- l a t o p i e - e t i l i p e r c iò olio r i -
s i ta rda i u m i l i al i t e m p i d e l 
la r i - t r u t l i i i - a z i i d e l l a r i 
f i u t i l a d e l - a l a t i t i . I," c h i a r o 
c h e . n e l l a pi n -pc l l i v a - i n q u i 
i n d i c a l a c'è - p a z i o p e r cos i le -
r e . no i c o n t r a i l i ed in p a r a l 
le lo con e - - i anel lo . i l l tav or
so «cel le s o l i c e l l i v i n c o i . t u l i . 
«o l ia t i lo e l e i i i e i i l i 1 he t l i - i m i o -
«clti lto u l l e i i o r m o i i t e s i i an
i m i l a ! i - m i . 1 i n i i . i inln a m o 
m e n t i - n c c e - - i v i 1 iv C I I I I I • az io 
n i d i m i g l i o r a m e n t i e ih a l i 
m o l i l i d i 1 o - to noce--.11 l a m e n 
to .-i l l iTH.itiv i .ni una -ce l la 
p r i o i i l .n 1.1 - i t i l a q u a l i t à de l 
• a l . n i o d i ca le sor i . i e -MllI' 
i n q u . i d i . i m e u l i i . 

L* a l i c e l i . n i l i i e l t i . n o come 
01 m a i <i d e b b a s i u i t s o r e a 
•ce l l e p i o e i - e . cito i i p o r t i n o 
a •11pei .no • | in-1 li - po- iz io t t t 
e l io , i h e l l o la p a i o l a i l ' i t l i l i l i e 
d e l l a a u t o n o m i a 1 ontr.1t1u.1lo. 
p u n t a m i - o | o .d ia i l i f . -.1 i|r|-
la l i . n l i / i n i i a li i m p o - i a z . o n o r i -
v o i u l i c a l i v a , n a - i o in l i i t io una 
pro fumi .1 couv iuz io i io - i t i l a 
p r i o i i la d e l l o r i ' . o m l i t a z i o n i -a -
l a r i . i l i e n e l l a - o - l a n z a t i - e l t i a -
i in d i p a r a l i z z a r e l ' i n i z i a t i v a 
p i ù se l le r . i lo de l niov i n t e n t o . 

Paolo Franco 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1563 - SEDE CENTRALE : TORINO 

Concorso pubblico per esami 
per l'assunzione a 10 posti di 

Operatore con mansioni di perforazione 

Termine per la presentazione delle domande: 

31 maggio'1978 
L'av\iso di concorso può essere richiesto 

.alla Sede Centrale 
piazza San Carlo 156, Torino 

ed a tutte le Filiali dell'Istituto 

Honda 125 S.4 tempi. 
l a sicurezza 

delle ruote alfe. 
nca'be-o e: n 05 

1-: 
A feT.pLm 

a c a ^ r e in 'es'a, Ì3.CC0 a'.'i 
HP, 5 marce, freno an'^-ricr 
e disco,strumentazione c o r 
o'efa [da r.CM-noW. 

Prezzo Lire 899 .000 
Iva inclusa, franco conces
sionario. Pagamento an
che in 24 mesi. 

Sulle 'pagine glc!!e" tre
vi gli indirizzi dei concessio
nari e dei punti di assistenza 
Hondc. H O N D i 
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